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L’

A casa di un’amica
Manuela Lombardi ha mantenuto la 

promessa: appena ultimata la decorazione 
del suo appartamentino ci ha avvisati 

e, noi, con una curiosità colma di 
aspettative, siamo andati a fare incetta di 

spunti da questa coppia di creativi. 

  Testo Manuela longo
foto federico blasi

(si ringraziano   Kalit e 
Decorlandia Light per il materiale 

offerto per la realizzazione di 
alcune creazioni)

(Foto e spiegazioni nella sezione  
“Idee in pratica”)

amicizia tra Manuela Lom-
bardi e Casa Chic somiglia a 
quelle che cominciano tra i 

banchi di scuola. Si muovono i pri-
mi passi insieme, anche se su binari 
diversi, ma paralleli, dai quali, cioè, 
si può guardare da vicino il tragitto 
dell’altro, incrociandosi ogni tanto 
e facendo insieme un pezzetto di 
percorso. Così è stato per la crea-
tiva Manuela e la nostra rivista, fin 
dagli albori in reciproco supporto e 
scambio. Ecco perché, già da un pri-
missimo sguardo alle foto di questa 
casa, avrete pensato “questo stile mi 
dice qualcosa...”. Tante volte lo avete 
ritrovato sul nostro giornale, nelle 
pagine delle idee creative, spesso 
dedicate proprio a Manuela. Ma in 
87 numeri così come è cambiata e 
cresciuta Casa Chic anche la vita e 
lo stile di Manuela si sono trasfor-
mati, hanno preso altre rotte e fatto 
gli opportuni aggiustamenti lungo il 
percorso. “Questa casa fa proprio da 
spartiacque tra due epoche della mia 
vita, è infatti il luogo che ho scelto in-
sieme a Renzo, il mio compagno, per 
costruire la nostra storia. È accaduto 
tutto molto in fretta, il mio lavoro 
di insegnante mi chiamava qui, in 
provincia di Grosseto, e l’urgenza di 
acquistare una casa anche piccola, ci 
ha fatto decidere per questa, decisa-
mente graziosa e ben collocata. Per 
quanto fosse nuovo, però, l’apparta-
mento aveva qualcosa di stonato che 
già sapevamo, avrebbe richiesto il 
nostro intervento per essere camuffa-
to!”. A guardare questo delizioso nido 
oggi, non riusciamo proprio ad iden-
tificare le note stonate di cui Manuela 
ci parla, tutto contribuisce, in un’ar-
monia che è propria della creativa, al 
progetto di base della coppia, quello 
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Case creative

L’idea 
“I termosifoni erano il 
tallone d’achille della 
stanza! Io e il mio compagno 
li abbiamo dipinti così sono 
diventati persino carini!”

di creare una sorta di giardino da in-
terno in un’atmosfera fiorita. “Eppure, 
qualcosa di poco charmante c’è o, me-
glio, c’era”, continua Manuela in una 
caccia al tesoro tra i tesori, “l’impresa 
era molto avanti con i lavori quando 
abbiamo comprato l’appartamento 
e non abbiamo potuto scegliere né il 

bagno, né i caloriferi, né la tinta alle 
pareti. Se quest’ultima, in un delicato 
color grigio, incontrava i nostri gusti, 
i caloriferi così alti non facevano certo 
al nostro caso, ecco perché li abbiamo 
dipinti a stencil e incorniciati con le 
mensoline patinate in un grigio scal-
dato con una punta di ocra, la nuance 

Sul divano il cuscino 
più grande è ricamato a 
piccolo punto su disegno di 
William Morris.

L’idea 
“Questi due capitelli mi hanno suggerito l’idea di una mensola 
poco invadente sul salottino”, spiega Manuela Lombardi.
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che domina la palette di tutta la decora-
zione”, prosegue Manuela. “Il primo an-
golo di cui ci siamo occupati è stato quel-
lo della cucina, sormontata da un soppal-
chino al quale si accede attraverso la scala 
in ferro che, contemporaneamente, fa da 
separatore tra angolo cottura e salottino. 
Tutte le altre stanze sono il risultato di 
scelte strategiche per sfruttare al massimo 
lo spazio, ingentilite da qualche tocco di 
pennello”, sorride la creativa mostrandoci 
il guardaroba a muro camuffato con un 
bellissimo trompe l’oeil realizzato a quat-
tro mani “e molti confronti, alcuni anche 
accesi”, sottolinea Manuela, ricordando il 
tira e molla con il compagno Renzo per la 
realizzazione di un cielo più o meno terso. 
Diatribe da artisti provenienti da forma-
zioni diverse e con attitudini differenti, 
seppur complementari. “Io preferisco una 
pittura più decorativa, adoro le grottesche 
e sono appassionata di Print Room, come 
potete vedere nei vari dettagli della casa. 
Renzo, invece, è un ottimo acquarellista. 
La sua è una pittura più contemplata, fat-
ta di tante sovrapposizioni...”, chiarisce la 
padrona di casa mostrandoci, ad esempio, 
il quadretto con gli stivaletti dipinto ad 
acquerello dal suo compagno che è forse 
uno dei primi, più cari ricordi della loro 

L’idea
la scala in ferro 
separa idealmente 
l’angolo cottura 
dal resto del 
living.

I padroni di 
casa hanno 
realizzato il 
tavolo con 
il piede di 
recupero di una 
vecchia Singer 
al quale hanno 
sovrapposto un 
piano realizzato 
su misura.
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L’idea
Per camuffare 
la televisione, 
Manuela ha 
utilizzato una 
cornice con 
all’interno un 
telo dipinto che, 
in realtà, funge 
da sipario!

Sull’étagère si affastellano 
allegramente ricordi e idee 
creative di Manuela Lombardi 
in una sorta di esposizione 
personale e romantica.

L’idea
Un medaglione 
effetto 
Wedgwood da 
copiare seguendo 
le spiegazioni 
di Manuela 
Lombardi.
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storia. Il regno delle idee di Manue-
la, invece, è il suo laboratorio dove i 
primi lavori di découpage si mesco-
lano ad opere “mature”, evolute e 
bellissime. “Mi piace questo mélange 
all’interno dell’atelier, perché in qual-
che modo rappresenta la mia storia 

creativa di cui ogni piccolo oggetto 
fa parte, proprio come quell’orribile 
tagliere a découpage, che ho regalato 
ad una cara zia e che lei continua a 
tenere esposto anche se un po’ mi 
imbarazza! A vederlo oggi mi sembra 
davvero improponibile!”, scherza Ma-

nuela a suo agio nel laboratorio dove 
trascorre gran parte del suo tempo li-
bero, a sperimentare, creare e anche... 
studiare. “Faccio molta ricerca, sono 
abituata a lasciarmi guidare dal bello 
perché i miei genitori sono sempre 
stati molto attenti a questo aspetto. 

“L’arazzo che abbiamo 
comprato in Francia 
rappresenta Lo sposalizio 
di Psiche di Edward Burne 
Jones e noi ne abbiamo 
fatto una testata per il 
letto, con tanto di cimasa 
patinata!”.

Illusioni a quattro mani
Nella nicchia abbiamo ricavato questo 
armadio a parete, valorizzando le ante 
con un trompe l’oeil che rappresenta 
le Fonti del Clitumno, meraviglioso 
parco storico in provincia di Perugia.

L’idea
“Questo Aubusson era destinato 
alla tavola ma sarebbe stato 
poco comodo in una casa vissuta 
costantemente, così l’ho utilizzato 
per dare un tocco di colore al 
letto!”, spiega la creativa.
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Dettagli creativi che 
rimano con i ricordi: 
l’acquerello dono di 
Renzo per Manuela  
(sullo sfondo c’è il testo di 
una canzone importante), 
la teca con le farfalle (uno 
dei primi lavori apparsi 
su Casa Chic), due stralci 
poetici (“Nel giardino 
dei salici” di William 
Butler Yeats) che Renzo e 
Manuela hanno affidato 
al corso... della pittura.

L’idea
Una cornice ovale, 
più un fregio in 
MDF, più uno 
specchio... patinate 
il tutto e nessuno 
si accorgerà delle 
“aggiunte”.

“All’origine 
questo scrittoio 
era giallino 
con un decoro 
finto veneziano 
tutt’altro che 
gradevole, io e 
Renzo lo abbiamo 
carteggiato per 
giorni al fine 
di renderlo più 
sobrio e in stile 
con l’arredo 
della camera da 
letto”.
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Le ante che Manuela 
ha realizzato con la 
tecnica delle print 
room (una delle sue 
preferite) schermano 
un disimpegno. Le 
cornici apposte 
sono state trovate in 
Francia.

Funzionale e 
decorativo
Se la casa è piccola, il piacere 
della decorazione deve scendere 
a compromessi con soluzioni 
strategiche e salvaspazio, 
come la scarpiera slim, che 
diventa bella da vedere grazie 
al rivestimento in tessuto, o 
la doccia ingentilità da uno 
scenografico... baldacchino!

Nell’atelier di Manuela 
Lombardi le librerie ricolme di 
volumi d’arte sono sormontate 
da oggetti creati da lei. Molti 
sono a découpage, ma non 
mancano pezzi realizzati con 
altre tecniche.

Fin da bambina mi accompagnavano 
nei musei, seguivo le mostre, sfogliavo 
libri d’arte e disegnavo. Credo che nella 
nostra epoca, così tartassata da stimoli, 
si possa perdere un po’ l’importanza di 
guardare ai grandi maestri, al meravi-
glioso Rinascimento, alle opere d’arte 
di cui l’Italia è colma. È un consiglio 
che do a tutte le giovani creative che 
cercano uno stile personale, quell’equi-

librio e quell’armonia alla quale la teo-
ria dell’arte anela da sempre. Sfogliate 
i libri di pittura, entrate nei musei 
cittadini (sì, anche se c’è la coda!), non 
perdetevi le mostre più belle, sofferma-
tevi davanti ad un’architettura... questo 
nutre lo spirito e l’immaginazione. E 
senza rendervene conto, dalla vostra 
matita o da una pennellata spontanea 
nasceranno belle cose”.
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L’insegna con grottesca, ricevuta in omaggio dalla Kalit, introduce molto 
bene all’universo di Manuela e Renzo (nei ritratti in basso) e riassume in una 
semplice lunetta lo stile di entrambi: luminoso, emozionante e molto poetico.


